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C.I.G. …Istruzioni per l’uso…
CONTRIBUTO PROFESSIONALE – ULTERIORE AGGIORNATO
Il 9 febbraio scorso abbiamo affrontato le tematiche del codice dei contratti pubblici e della tracciabilità dei flussi finanziari, con particolare riferimento al C.I.G., fornendo un contributo finalizzato all’ applicazione nell’attività contrattuale delle II.SS. , con riserva di ulteriori interventi e approfondimenti trattandosi di  materia che di fatto era ed è ancora un “work in progress” .

Valga semplicemente a questo  scopo rilevare come l’ A.V.C.P., con determinazione n.10 del 22 dicembre 201  se, da una parte, ha ricordato che  il C.I.G. ai sensi del D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici” assolveva allo scopo di vigilare sulla regolarità delle procedure di affidamento dei contratti pubblici sottoposti alla sua  vigilanza e, dall’altra, ha precisato come lo stesso  C.I.G. a seguito della legge 13 agosto 2010 n.136, modificata dal D.L. n. 187 del 12 novembre 2010, convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 217 del 17 dicembre 2010,  era divenuto strumento centrale ai fini del funzionamento della normativa sulla “Tracciabilità dei flussi finanziari” tuttavia ha affermato, al fine di semplificare l’attività delle stazioni appaltanti e di garantire al contempo l’assolvimento degli obblighi di tracciabilità, di avere allo studio un sistema utile a consentire, nell’ottica della semplificazione per i soli affidamenti diretti di servizi e forniture di importo inferiore a 20.000 euro e per quelli di lavori di importo inferiore a 40.000 euro, l’effettuazione di un unico adempimento per un dato intervallo temporale.
In buona sostanza è stato autorevolmente riaffermato in quest’ultimo scorcio temporale che, al di là di ogni interpretazione, posto che la ratio delle norme è quella di prevenire infiltrazioni malavitose e di contrastare le imprese che, per la loro contiguità con la criminalità organizzata, operano in modo irregolare ed anticoncorrenziale, con la legge n. 136/2010 si intende prevedere che i flussi finanziari provenienti da soggetti tenuti all’osservanza del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti) e diretti ad operatori economici aggiudicatari di un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture, debbano essere tracciati affinchè ogni incasso e pagamento possa essere controllato ex post. 

Appare utile ricordare a questo punto che una I.S.A. è appaltatore pubblico (Stazione Appaltante) ogni qualvolta stipuli un contratto a titolo oneroso per iscritto con uno o più operatori economici avente per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di beni, la prestazione di servizi così come definiti dal “Codice dei Contratti”. 
A seguito di tanto tutte le indicazioni vanno oggi nel senso di considerare, anche per le II.SS.AA. la richiesta del C.I.G. obbligatoria per tutte le fattispecie contrattuali di cui al Codice dei contratti, indipendentemente dalla procedura di scelta del contraente adottata e dall’importo del contratto. 
Ultima considerazione è necessariamente quella che rileva l’assoluta non obbligatorietà della richiesta del C.I.G. da parte delle II.SS.AA. per tutte le procedure d’acquisto disposte utilizzando la procedura prevista dall’art.17 del D.I. n.44/2001 relativa al “Fondo per le minute spese del D.S.G.A.” in quanto la stessa non è assimilabile ad un contratto d’appalto come sopra definito.  
Si propone, pertanto, uno schema riassuntivo rinnovato relativo agli obblighi afferenti alle II.SS.AA. rispetto alle procedure da attivare per il C.I.G., che sostituisce ed integra, in aderenza all’attuale “stato dell’arte” in materia, quello precedentemente proposto. 
	VALORE
	PROCEDURA
	C.I.G.

	Acquisti  disposti in contanti dal D.S.G.A. utilizzando il fondo per le minute spese, secondo il limite fissato dal Consiglio d’Istituto
	ART.17 del D.I. n.44/2001  “FONDO PER LE MINUTE SPESE DEL D.S.G.A.”
	NO

	VALORE
	PROCEDURA
	C.I.G.

	CONTRATTI di VALORE INFERIORE  a €.2.000,00 (o al limite superiore fissato dal Consiglio di Istituto) 

N.B. Il limite fissato dal Consiglio dovrà comunque essere “rispettoso” del “costo complessivo” dell’attività svolta dalle singole scuole. Si può ipotizzare, correttamente,una somma compresa tra

€. 2.000,00 ed €.10.000,00 calcolata in percentuale al complessivo importo iscritto nel P.A. detratte le somme relative alle spese di personale.
	ART. 34 del D.I. n. 44/2001  
“ REGOLAMENTO
 CONTABILITÀ delle I.S.A.”


	SI


	
	
	

	VALORE
	PROCEDURA
	C.I.G.

	CONTRATTI di VALORE SUPERIORE a €.2.000,00 (o al limite superiore fissato dal Consiglio di Istituto) MA, IN OGNI CASO, INFERIORE  a €. 20.000,00 
	PROCEDURA ORDINARIA di  CONTRATTAZIONE.

ART. 34 del D.I. n. 44/2001 
“  REGOLAMENTO 
CONTABILITÀ delle I.S.A.” 


	SI

	CONTRATTI  di   VALORE  SUPERIORE   ad €.20.000 MA INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA  di   €.193.000,00
	ART. 125 CODICE  DEI CONTRATTI PUBBLICI –AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA di  “COTTIMO FIDUCIARIO”  


	SI

	CONTRATTI   di    VALORE   SUPERIORE  ALLA SOGLIA COMUNITARIA  di  €.193.000
	PROCEDURE di GARE STABILITE DAL CODICE CONTRATTI PUBBLICI.


	SI


Lì, 09 marzo 2011
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